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( Sir 15,16-21, Sal.131, 1Cor 2,1-5, Mt 5,17-37)

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: [17«Non crediate 
che io sia venuto ad abolire la Legge o i ProfeƟ ; non sono venuto 
ad abolire, ma a dare pieno compimento. 18In verità io vi dico: 
fi nché non siano passaƟ  il cielo e la terra, non passerà un solo 
iota o un solo traƫ  no della Legge, senza che tuƩ o sia avvenuto. 19Chi dunque trasgredirà uno 
solo di quesƟ  minimi preceƫ   e insegnerà agli altri a fare altreƩ anto, sarà considerato minimo 
nel regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li insegnerà, sarà considerato grande nel regno 
dei cieli.] 20Io vi dico infaƫ  : se la vostra giusƟ zia non supererà quella degli scribi e dei farisei, 
non entrerete nel regno dei cieli. 21Avete inteso che fu deƩ o agli anƟ chi: “Non ucciderai; 
chi avrà ucciso dovrà essere soƩ oposto al giudizio”. 22Ma io vi dico: chiunque si adira con il 
proprio fratello dovrà essere soƩ oposto al giudizio. [Chi poi dice al fratello: “Stupido”, dovrà 
essere soƩ oposto al sinedrio; e chi gli dice: “Pazzo”, sarà desƟ nato al fuoco della Geènna. 
23Se dunque tu presenƟ  la tua off erta all’altare e lì Ɵ  ricordi che tuo fratello ha qualche cosa 
contro di te, 24lascia lì il tuo dono davanƟ  all’altare, va’ prima a riconciliarƟ  con il tuo fratello 
e poi torna a off rire il tuo dono. 25Meƫ  Ɵ  presto d’accordo con il tuo avversario mentre sei 
in cammino con lui, perché l’avversario non Ɵ  consegni al giudice e il giudice alla guardia, 
e tu venga geƩ ato in prigione. 26In verità io Ɵ  dico: non uscirai di là fi nché non avrai pagato 
fi no all’ulƟ mo spicciolo!] 27Avete inteso che fu deƩ o: “Non commeƩ erai adulterio”. 28Ma io 
vi dico: chiunque guarda una donna per desiderarla, ha già commesso adulterio con lei nel 
proprio cuore. [29Se il tuo occhio destro Ɵ  è moƟ vo di scandalo, cavalo e geƩ alo via da te: Ɵ  
conviene infaƫ   perdere una delle tue membra, piuƩ osto che tuƩ o il tuo corpo venga geƩ ato 
nella Geènna. 30E se la tua mano destra Ɵ  è moƟ vo di scandalo, tagliala e geƩ ala via da te: Ɵ  
conviene infaƫ   perdere una delle tue membra, piuƩ osto che tuƩ o il tuo corpo vada a fi nire 
nella Geènna. 31Fu pure deƩ o: “Chi ripudia la propria moglie, le dia l’aƩ o del ripudio”. 32Ma 
io vi dico: chiunque ripudia la propria moglie, ecceƩ o il caso di unione illegiƫ  ma, la espone 
all’adulterio, e chiunque sposa una ripudiata, commeƩ e adulterio.] 33Avete anche inteso che 
fu deƩ o agli anƟ chi: “Non giurerai il falso, ma adempirai verso il Signore i tuoi giuramenƟ ”. 
34Ma io vi dico: non giurate aff aƩ o, [né per il cielo, perché è il trono di Dio, 35né per la terra, 
perché è lo sgabello dei suoi piedi, né per Gerusalemme, perché è la ciƩ à del grande Re. 
36Non giurare neppure per la tua testa, perché non hai il potere di rendere bianco o nero un 
solo capello.] 37Sia invece il vostro parlare: “sì, sì”, “no, no”; il di più viene dal Maligno».

Nel vangelo proclamato questa domenica è risuonata più volte una parola che Gesù 
ripete insistentemente: «Ma io vi dico…», «In verità io vi dico…». Sta forse sostituendo 
le norme della Legge scritta con il dito di Dio su tavole di pietra e consegnata a Mosè sul 
Sinai? Vuole forse relativizzare i comandamenti di Dio che sigillano la sua alleanza con 
il popolo santo di Israele? 
Matteo ci presenta Gesù quale nuovo Mosè: sale sul monte, proclama le beatitudini, 



promulga una Legge nuova che porta a «compimento» (Mt 5,17) Mosè e i Profeti. Come è 
possibile? Non sta forse esagerando? 
Gesù non sta semplicemente oltrepassando l’osservanza legalistica dei comandamenti. 

In realtà, ascoltiamo qui una radicalizzazione del comandamento di Dio. Non solo: «non 
commettere adulterio», ma addirittura: «Chiunque guarda una donna per desiderarla, ha 
già commesso adulterio con lei nel proprio cuore» (5,28)! Il comandamento «non uccidere» 
è infranto con il semplice adirarsi contro il proprio fratello, oppure se lo si deĕ nisce «pazzo» 
o anche semplicemente «stupido» (5,22). Gesù arriverà addirittura a dire che non basta 
semplicemente amare il prossimo, ma bisogna sforzarsi di amare anche chi ci è nemico e ci 
perseguita! Come è possibile? Nei vangeli, il parlare di Gesù è autenticato dal suo agire: i 
suoi insegnamenti rispecchiavano esattamente il suo comportamento e viceversa. Possiamo 
intendere così anche gli ultimi tre versetti del nostro brano. Il monito a non giurare mai e a 
usare un linguaggio che sia «sì» quando si vuole dire «sì» e «no» quando si vuole dire «no» 
avvalora proprio la tesi dell’allineamento tra il dire e il fare. Ma chi di noi è all’altezza di 
questa parola? Nessuno può uscire indenne da una tale radicalizzazione della Legge! Dove 
dunque trovare una «buona notizia» nel testo evangelico di oggi? La radicalizzazione di 
Gesù rende davvero impossibile l’osservanza della Legge? 
Non dimentichiamo che Gesù è venuto per salvarci, non per condannarci! L’obiettivo 

di tale radicalizzazione è dunque l’interiorizzazione delle esigenze divine che stanno 
all’origine della Legge. Gesù è radicale perché l’amore è radicale. E ciò che sta all’origine 
della Legge è l’amore: l’amore inĕ nito di Dio per la creatura. A questo amore può solo 
rispondere l’amore fattivo per gli altri, riassunto dalla regola d’oro: «fare agli altri quanto si 
vuole sia fatto a se stessi»; in questo, infatti, «consiste tutta la Legge» (cf. 7,12). Se Gesù ci 
presenta la porta stretta è perché dobbiamo passare attraverso di essa. Gesù non dice che sia 
facile, non distribuisce soluzioni a buon mercato, perché sa che «larga è la via che conduce 
alla perdizione» (cf. 7,13), cioè a felicità illusorie che lasciano un’insoddisfazione di fondo. 
Gesù non propone ambiziosi traguardi di autoperfezionamento, ma la custodia amorosa 

dei precetti di Dio nell’intenzione originaria del legislatore, per arrivare a «correre con 
cuore dilatato e con l’ineff abile dolcezza dell’amore sulla via dei comandamenti di Dio», 
come dice il prologo della egola di san Benedetto.

Chi Ɵ  ha preso per un maestro
disposto a cancellare dalla ScriƩ ura
tuƩ o ciò che risulta duro e diffi  cile,
si è sbagliato di grosso.
Tu, Gesù, non sei venuto
a togliere o ad abolire,
ma a portare a compimento.

Non Ɵ  basta, dunque, che i tuoi discepoli
non privino della vita un essere umano,
tu chiedi loro di non calpestarla,
di non off enderla, di non sminuirla.

Non Ɵ  basta neppure che ci si guardi
dal tradire il proprio coniuge,

tu esigi dai tuoi discepoli
che non facciano nulla per aƩ entare
alla solidità del loro e dell’altrui 
matrimonio.

Non Ɵ  basta che ci si astenga
dai giuramenƟ  che chiamano in causa
Dio o le realtà più sante,
tu domandi un parlare franco e sincero,
in cui ogni parola trasmeƩ e verità.

Gesù, seguire te signifi ca far proprio
uno sƟ le impegnaƟ vo,
il tuo stesso modo di agire.



Reagisci al minimo segnale contrario e ti arrabbi per un nulla; sei serio, fedele, ma 
non sei insensibile al fascino di una bella donna; hai l’abitudine di giurare per dare 
maggior peso alle tue aff ermazioni. Sei dunque tra quelli che vengono chiaramente 
condannati dal vangelo di questa domenica? Gesù mette la barra così alta che appare 
quasi disumano. Chi può rispettare simili prescrizioni? 

Sapersi controllare in ogni circostanza resta auspicabile, ma non preferiamo forse 
tutti le persone calorose, passionali, talvolta addirittura eccessive, a quelle che 
sembrano amorfe e insensibili? 

«Avete inteso che fu detto… ma io vi dico…». Nessuno aveva mai parlato così. 
Gli scribi si accontentavano di commentare la Legge, rifugiandosi dietro l’autorità di 
qualche insigne maestro. Gesù si presenta subito come l’interprete legittimo della 
Legge, espressione della volontà di Dio. E parla in nome della propria autorità. È 
dunque più grande di Mosè. E lascia intendere di essere il legislatore del nuovo 
popolo di Dio. ӛ suoi interlocutori, naturalmente, devono essere rimasti stupiti. Un 
simile atteggiamento, del tutto inedito, era considerato inconcepibile. Chi è dunque 
quest’uomo che si fa simile a Dio? 

«Ma io vi dico»: Gesù va al fondo delle cose, e questa è la grande novità. Non 
moltiplica le proibizioni, risale piuttosto alla sorgente, per denunciare il male alla 
radice e contrapporgli uno spirito nuovo.

Quello che Gesù rimette in onore è il rispetto dell’altro e un amore per la verità che 
fa emergere i rapporti falsi, basati sulla fi nzione e sull’ipocrisia. È il fondamento di 
una società più umana, più fraterna. Abbandonato a se stesso, l’uomo constata la sua 
incapacità di vivere in questo modo, ma lo Spirito di Gesù abita anche le profondità 
dell’uomo e ricrea un’unità e un’armonia compromesse dal peccato. 

Lasciamo, allora, che questa boccata d’aria fresca e pura, entri nella nostra esistenza 
e scacci quella viziata da tanti sospetti e pregiudizi. Respiriamo a pieni polmoni una 
novità che rigenera le nostre stanche membra e ci consente di camminare per vie 
inedite, poco frequentate, ma contrassegnate da una libertà e da una pace sconosciute.

COSTI RISCALDAMENTO E LUCE CHIESA E CASA PARROCCHIALE
PorƟ amo a conoscenza dei cosƟ  per bolleƩ e gas riscaldamento e luce che la Parrocchia ha 
sostenuto per la Chiesa e Casa parrocchiale.

*CHIESA:
Gas -Periodo novembre/dicembre 2022; mc 697  € 1.860,50  ;  € 2,67/mc
Luce - Periodo novembre/dicembre 2022    €    623,33

*ORATORIO:
Gas -Periodo  novembre 2022  mc 413 €  1.119,75   ;  € 2,71/mc
Gas -Periodo dicembre 2022   mc 969 €  2.613,78  ;   € 2,70/mc 
Luce - Periodo novembre/dicembre 2022    €  1.122,35

                                                     Per un totale di €  7.339,71

*CHIESA confronto 2021:
Gas -Periodo novembre/dicembre 2021; mc 2222  € 2.029,98  ;  € 0,91/mc

*ORATORIO confronto 2021:
Gas -Periodo novembre 2021  mc 648 €  617,52   ;  € 0,95/mc
Gas -Periodo dicembre 2021   mc 973 €  904,85  ;   € 0,93/mc 

                                                     Per un totale di €  3.552.35
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domenica 5  ore 08:00 S. Messa def. ROSALIA SARTORI; def. TERESINA, VALERIA,   
     LUIGINA, LUIGI e MARIA MARGONI
  ore 10:00 S. Messa per la COMUNITA'

lunedì 06  ore08:00 S. Messa def. VITTORINO e ITALA; def. GUIDO; secondo intenzione
martedì 07  ore 08:00 S. Messa def. Fam PAOLO PATERNO; def. GUIDO
mercoledì 08 ore 08:00 S. Messa def. UMBERTO BORT; def. FORTUNATO; def. LUIGIA
giovedì 09  ore 08:00 S. Messa def. ROLANDO; def. FRANCO; def. LUIGIA;
    def. PIERGIORGIO CRISTOFORETTI; secondo intenzione;   
    segue adorazione eucarisƟ ca per le vocazioni

venerdì 10  ore 08:00 S. Messa def. Fam NICOLINI
sabato 11 ore 19:00 S. Messa def. PIERPAOLO; def. ELISA; def. Suor RITA

domenica 12  ore 08:00 S. Messa def. RICCARDO; def. TERESINA, VALERIA, LUIGINA,   
     LUIGI e MARIA MARGONI
  ore 10:00 S. Messa per la COMUNITA'

lunedì 6  ore 14:30 Incontro Azione CaƩ olica
  ore 20:30 Incontro CatechisƟ 
giovedì 09  ore20:30 Incontro FidanzaƟ 

sabato 04 e domenica 5   Primule per la giornata della vita

Stampato in Proprio * E-mail: parrocchiavillazzano@alice.it
hƩ p://www.villazzano.diocesitn.it  
Telefono parrocchia : 333 7535911

 • lunedì 6  ore 16:30 Catechesi I Media
• martedì 7 ore 16:30 Catechesi I Media
• giovedì 9 ore 16:15 Catechesi III e IV Elementare

• lunedì ore 20.00 Guppo II Media
• mercoledì ore 20:30 Gruppo II - IV Superiore
• venerdì ore 20:30 Gruppo III media - I Superiore
• domenica  ore 20:30 Passi di Vangelo (giovani universitari e lavoratori)

* Visita e benedizione delle famiglie

I padri dehoniani sono disponibili, su richiesta, per la visita e la benedizione 
delle famiglie.


